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Stilili,me, iili ,ilb,i. era fiorito il pesco, 

('.he. ieri ,ineor,i. r,inener,i chiusi.

I orst foioso, i (diro  bocci, rosu 

(.'onte piccoli seni J i  innocenti.

('.ultamente tra i penili Li luce 

S i insinuò, l.i vin<e lo stupori .

( h,i por Ine ri fiorili lo corolle 

( istilleranno al morbido tepore 

Di marzo, ,piasi un.i vafante nube 

Pre<a in / Liccio dei sottili r.imi.

Hen presto t' piogfta  i> vento sperder,inno 

l.,i fragile belio: za. I n poco intrisa 

La terra ne sarà. Dopo più nulla,

Fuorché il ricordo. Sascerà da un fior,• 

Porse un fiorilo il miracolo del frutto.

t r a f i l i  fiori d'anima, miei sogni!

I i dispersero il tempo e la tempesta.

M a mi tornate. C o i capelli bianchi

Io vivere non voflio  senza sofni.

I F I O R I

S h r v c n in t r c n  « 'b r u t a ,  19 4 '

Por Si 1 fiori bis/n fliano tra loro 

Parole arcane, nott musicali.

Pacciono, se ti appressi. M a che importa? 

L i comprendi egualmente. Anche tra i fiori 

Scopri un iingnaffio. che non ha parole.

P.cco un narciso, una fardelli,i. un fif lio . 

Appena nati. Hanno un biancore tenero. 

(Juasi di latte puro. S e i  fuardarli 

l i  nasce dentro un non so che di dolce 

Commisto a turbamento. Hai fià  compreso. 

Per molti sefni, che domani, forse 

O g fi. prima di sera, il caro fiore 

Avrà chinato nel vanire il capo.

Lanciando, estremo dono, un suo messaffio : 

« Simbolo mi voleste di purezza.

Ma la vita per me fu volo breve.

/ : ’ prezioso, ma trafile il candore.

S o n  dissipate la ricchezza vira».

Se tu lo vedi di lontano in vasti 

Distese, il rosso ti parra una di usa 

Macchia sanfiiifiia sulla terra madre, 

lui avrai chiuso il cuore per sospetto.

Ma x  ti accosti ad esso non lo trovi

I lolento 1 p, lutanti. si farhato.

Pieno di frazia. come oftii altro fiore, 

lì  'iii> Itnfuafgio e. insiemi. franco i mite :

• S o n  vi affidati ali apparenza. L  abbafho.

Sono vivace e pronto, ma il colore 

S o n  mi viene dal sanfue. / : ’ in me soltanto 

li  segno rutilante della fiamma.

S o n  e defila la vita senza ardore ».

I 1101 giù, ' un metro umano

Il fiore7 Sbagli. I na distesa fialla  

D i ani moni, di colza i> tulipani 

l i  appare come una abbafliante luce 

D i astri dissimula:i tra le zolle.

Lppure. credi, il vivido splendore 

S o n  li fa p azzi dell'orgoglio umano.

Della fio ia  che dona è lieto il fiore.

Per la pienezza dell'interna fioia.

S o n  per il fasto e, in umiltà, ri avverrò:

« S e lle  mie fibre non c'è traccia d'oro.

Sono figlio di sole e di rufiada ».

S e i  fiore rosi o i' nel turchino scorfi 

(Juasi riserbo. Poi btsbiflia il prim o:

• Fu colto, all'alba, un attimo di luce 

Per addensarlo nelle mie corolle.

Sono rimasto lievità di nube ».

Racconta l'altro: * Quando un fiorilo, in alto. 

Comparve, tra le nubi, un po' di azzurro.

I 1 ascese un »<>*«<> per rubarne un lembo 

L  fanti un fiore. I 7 era fià  in ,pioli'arto

Il mai saziato anelito pel cielo •.
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